Temptation

Frers 59’
Questa splendida ed elegantissima imbarcazione nasce nel 1984 per volere del Commodoro del New York Yacht Club, John Santry Jr, il quale affida la progettazione ad un giovane e determinatissimo German Frers chiedendogli di disegnare un piccolo Maxi IOR in grado, non solo, di vincere tutte le regate, ma anche di attraversare agevolmente l’Atlantico con i propri mezzi; un purissimo racer, ma con grandi doti di marinità.

Come materiale da costruzione venne scelta una particolare lega d’alluminio (DAA 72722), sia perché era quella che garantiva il miglior compromesso fra leggerezza e rigidità, sia perché  Mr John Santry era il titolare del più importante studio di progettazione aeronautico del tempo, poté, quindi, applicare le sue profonde conoscenze nei calcoli strutturali del progetto conferendogli una robustezza senza eguali, ma non a scapito della corretta distribuzione dei pesi e dei carichi dinamici.

Anche  per la costruzione fu scelto il miglior cantiere disponibile: il Newport Offshore Shipyard, già artefice dei Defender della Coppa America ed espertissimo nella lavorazione dell’alluminio.

Il risultato fu pari alle aspettative: la barca era velocissima in tutte le andature, aveva un rating favorevole e la sua marinità gli consentiva di battere in reale imbarcazioni ben più grandi quando le condizioni del mare si facevano particolarmente dure.

Per tre stagioni dominò tutte le regate della costa orientale degli Stati Uniti, poi, dopo aver attraversato l’Atlantico, partecipò vittoriosamente alla mitica regata del Fastnet nelle aristocratiche acque inglesi, infrangendo il cuore dell’armatore italiano Riccardo Bonadeo.

Leggenda narra che, conquistato da cotanta bellezza e velocità, il dott. Riccardo abbia lasciato nelle mani di un ormai appagato John Santry Jr, un assegno privo di cifra! Ma ne valeva la pena, infatti, ribattezzato col nome di famiglia “Rrose Selavy”, ripagò l’armatore con una magnifica serie di vittorie, fra cui spicca il mondiale  Maxi dell’88. Ecco il Palmares del Temptation negli anni in cui è stato  di proprietà della famiglia Bonadeo:

Agosto  1988 - Porto Cervo - Maxi Yacht World Championship. Primo classificato 

Settembre 1988 - St. Tropez: - Nioularge. Primo classificato Overall +

primo di classe.

Maggio 1989 - Portofino - Trofeo Ermenegildo Zegna.

Giugno 1989 - Porto Cervo -  Settimana delle Bocche, Trofeo Navarma Lines

- Primo classificato Overall + primo di classe.

Settembre 1989 - St. Tropez - Nioularge - Primo classificato Overall + primo

di classe.

Maggio 1990 - Porto Cervo - Settimana delle Bocche - Primo classificato

Overall + primo di classe.

Dicembre 1990 - Traversata Oceanica (Portofino - Barbados).

Aprile 1991 - Antigua Sailing  Week.

Marzo 1992 - Portofino - trofeo Ermenegildo Zegna - Primo classificato

Overall + primo di classe.

Agosto 1992 - Palma de Maiorca - Vittoria di classe.

Ottobre 1993 - St. Topez - Nioularge - Primo classificato Overall + primo di

classe.

Poi con l’avvento dell’ IMS la barca perse competitività finchè, molto a malincuore, fu venduta nel 1994 al compianto armatore bolognese Gianni Martini che, non avendo velleità agonistiche, vide nelle sue splendide  linee la base per una divertente e sicura barca da crociera. E qui inizia la seconda vita del Temptation, tornato al suo nome originale, fu affidato alle sapienti maestranze del Cantiere dell’Argentario e con la collaborazione della Wally Yacht, furono allestiti gli interni  nel pieno rispetto dell’ american style, fu dotato di numerosi confort e fu semplificata l’attrezzatura di coperta per renderlo utilizzabile da un equipaggio di sole due persone. Ancora una volta il risultato fu superiore alle aspettative ed il Temptation ha regalato bellissime vacanze in tutta sicurezza ai suoi equipaggi.

L’attuale proprietario l’ha messo con discrezione sul mercato con la segreta speranza di non venderlo, anche se il tempo che gli può dedicare è ormai troppo poco per giustificarne il possesso.

La barca è stata costantemente mantenuta da equipaggi professionisti e, fortunatamente, è sempre appartenuta ad armatori che non hanno mai lesinato in quanto a cure e controlli, quasi sempre effettuati da una delle massime autorità nel campo: l’Ing. Marco Cobau, che sarà ben lieto di fornire dettagli sulla poderosa struttura del Temptation.

La barca dispone di bellissimo albero Sparcraft (1992) a tre crocette con sartiame in tondino (esaminato a terra nel ’99) e due ordini di volanti (“strutturali”, ma con grande margine di errore), un surdimensionato  rollafiocco Harken, uno strallo di trinchetta mobile ed anche la randa full batten è montata su carrelli Harken. I numerosissimi winches Barient e le tre colonnine dei coffee grinder sono state integralmente revisionate recentemente, come anche la timoneria con la sua grande ed affascinante ruota, mentre alla pala sono stati sostituiti i cuscinetti ed i paracqua nel ’99. La strumentazione originale B&G, mantenuta in perfetta efficienza, è stata potenziata con un GPS Plotter in grado di funzionare sia internamente che esternamente. Anche il pilota automatico è l’originale ed affidabilissimo Neco, ovviamente mantenuto in perfetta efficienza e con un ricco  set di ricambi. Il salpancore, con campana di tonneggio è un Lofrans’ da 2000 W, in grado di salpare agevolmente i 100 metri di catena e la CQR da 50lbs di cui è dotato.

Tutto lo scottame è in Spectra, sono disponibili molte vecchie vele da regata North in Kevlar  tuttora in discreto stato, mentre la randa ed il gennaker sono di recentissima costruzione. La conformazione  “flush “ della coperta ha permesso l’allestimento di due comode zone prendisole con cuscini ad incastro al riparo dalle manovre correnti e, quindi, sfruttabili anche in navigazione. Il pozzetto di manovra dispone di un tavolo facilmente asportabile, la passarella in carbonio può essere montata sia a prua che a poppa,ampi tendalini completano il quadro esterno. 

Gli interni sono il trionfo del fascino e della praticità, il bianco dominante contribuisce alla grande luminosità dell’insieme, le rifiniture in teak ed il lucido paiolato ricreano quello stile “Herrenshoff” tuttora ineguagliato. 

La dinette con il tavolo apribile, che si sviluppa nel punto di massima larghezza della barca, offre un’impressione di rara spaziosità e consente la comoda seduta di dieci persone.

La cucina con forno, trituratore, frigoboat, aspiratore ed ampi spazi di stivaggio è disposta ad L ed è facilmente separabile dalla dinette grazie ad un pratico sistema di telini mobili.

 La cabina armatoriale a poppa con ingresso anche dal pozzetto di manovra, ha due letti singoli, un grande armadio, una cassettiera e un bagno con doccia e wc elettrico.

 A prua dell’albero si sviluppa la cabina ospiti con quattro letti a castello, il bagno di passaggio segna il confine con la cabina equipaggio dotata di due cuccette ed armadi.

Il motore GM da 120 HP con trasmissione idraulica, linea d’asse ed elica Max Prop 3 pale è stato integralmente revisionato nel 1999, non è, quindi, azzardato affermare che sia ancora in rodaggio. Sempre al motore è affidato il funzionamento del desalinizzatore da 120 l/h e del doppio alternatore che alimenta un robusto pacco batterie da cui prende energia anche un inverter da 2000W in grado di far fronte alle basilari necessità di bordo. E’ ovviamente presente un caricabatterie elettronico con presa banchina sia a poppa che a prua. Altrettanto ovviamente abbiamo un VHF , un SSB (non attivo), un EPIRB e tutte le dotazioni di sicurezza necessarie alla navigazione. E’ importante aggiungere che il pescaggio di m 3,50 può effettivamente costituire un limite per alcune zone di navigazione, ma esiste già, e fa parte del bagaglio tecnico della barca, un progetto dello studio Vismara per ridurlo notevolmente senza alterare l’attuale ed elevata resistenza allo sbandamento

Quello che non sarà mai possibile descrivere a parole è la magnifica sensazione di potenza ed armonia che si prova ogni volta che questa elegante signora si trova a danzare con le onde.

